
 

 

(DA SPECIALE CATECHESI 277) 
 

Alla scoperta del Battesimo e della vita cristiana 

“DIVENTARE CRISTIANI… PER VIVERE DA DISCEPOLI” 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIVENTARE CRISTIANI - Il dono del Battesimo 
  

Questo percorso collegato a “Quaresima ragazzi 2020” offre ai gruppi della catechesi e delle 
associazioni, un percorso per riscoprire il Battesimo (8 tappe che percorrono le domeniche di 
quaresima) e della vita dei discepoli di Gesù (8 tappe del tempo di Pasqua). 
  

 

 

 

 

 

 

 

1 - LA PAROLA 
  

1 - LA PAROLA 
  

 
 

1 - LA PAROLA 
  

 
 
 
 
 
 

 
OBIETTIVO: far vivere ai ragazzi l’esperienza dell’ascolto. Oggi è difficile fermarsi ed 
ascoltare, fare spazio, dare attenzione. Ma nel cammino di fede il primo passo è ascoltare la 

Parola, ascoltare se stessi (domande, desideri, …) ascoltare gli altri.  
  

 

Credits:

Diocesi di Vicenza

 Raffaele Vittoria, Francesco Castiglioni

 Gestioni Grafic

h
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DOVE SEI e DOVE VAI??? 

“Follow Go…d”
(“ Segui... va i!”  - “ Segui Dio” )

Percorri la strada per scoprire la presenza del Signore… è il dono del tuo Battesimo.

Dall’incontro con il Signore Risorto vai nel mondo e vivi giorno come discepolo.

Istruzioni: Ad ogni tappa del cammino ti accompagneranno un testo con accanto uno stikers a forma di 

App che dovrai ritagliare e incollare sulle rispettive immagini che sono all’interno del sussidio.

q

Hanno collaborato per la realizzazione di queste schede: 
Daniele, Jenni, Ornella, Chiara, Francesca, Emanuela, 
Elena. 
  

Progetto grafico di “Quaresima ragazzi 2020”: Raffaele 
Vittoria e Francesco Castiglioni. 

www.quaresima.diocesi.vicenza.it 
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ATTIVITÀ: 
Per sperimentare quanto è difficile ascoltare e capire che fare silenzio non coincide con 
ascoltare…  

PROPOSTE 
- Possiamo proporre ai ragazzi il classico gioco del silenzio, o fare ascoltare alcuni rumori. 
- Possiamo dividerli in alcune stanze con rumori diversi da ascoltare….  
- In uno spazio ampio (cortile o salone) possiamo creare 2 gruppi: da un lato un gruppo che deve 
dare un messaggio ad un loro amico che si trova dall’altro lato dello spazio di attività. Il gruppo 
avversario dovrà impedire la possibilità di trasmissione del messaggio creando brusio e disturbo. 
  

Alcuni audio: 
www.youtube.com/watch?v=R__KZdGCmCc 
www.youtube.com/watch?v=8lIBXXVzDWU 
www.youtube.com/watch?v=AGOTaC-zDSA 
www.youtube.com/watch?v=R30YkTGFSDg 

  
PAROLA DI DIO 
  

VOCAZIONE DI SAMUELE: “PARLA SIGNORE, CHE IL TUO SERVO TI ASCOLTA!” (I Samuele 3,1-10) 
 
ELIA INCONTRA DIO SULL’OREB (1 Re 19, 8-15) 
  

LE TENTAZIONI: L’UOMO VIVE DELL’ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO (Mt 4, 1-11) 
  

PREGHIERA 
Insegniamo un canto: Come la pioggia e la neve, o un’acclamazione alla Parola conosciuta  

in parrocchia. 
  
Preghiera di un salmo 
 
Dal Salmo 118 
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Osservando la tua parola. 
  

Con tutto il mio cuore ti cerco: 
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi. 
  

Ripongo nel cuore la tua promessa 
per non peccare contro di te. 
  

Benedetto sei tu, Signore: 
insegnami i tuoi decreti. 
  
 
 

 ALTRE IDEE 
  
Per l’attività con il gruppo si potrà portare l’attenzione a quando noi ci sentiamo 
ascoltati e quando noi ascoltiamo (cosa ci distrae e cosa ci aiuta): è diverso sentire 
rumori dall’ascoltare; per conoscere qualcuno dobbiamo ascoltare, non voler solo 
parlare noi, per questo abbiamo due orecchi e una sola bocca, per ascoltare il 
doppio di quanto parliamo… 
 

È così anche con il Signore: nella preghiera ci fermiamo ed entriamo in relazione con Lui (il Segno 
della Croce è come il nostro entrare nella casa del Signore e lasciare che Lui si avvicini a noi);  

Con le mie labbra ho raccontato 
tutti i giudizi della tua bocca. 
  

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, 
più che in tutte le ricchezze. 
  

Voglio meditare i tuoi precetti, 
considerare le tue vie. 
  

Nei tuoi decreti è la mia delizia, 
non dimenticherò la tua parola. 
  

 

http://www.youtube.com/watch?v=R__KZdGCmCc
http://www.youtube.com/watch?v=8lIBXXVzDWU
http://www.youtube.com/watch?v=AGOTaC-zDSA
http://www.youtube.com/watch?v=R30YkTGFSDg
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 l’ascolto della Sua Parola e la preghiera sono il modo per dialogare, e pregare insieme è segno di 
incontro comunitario con il Signore. 
  
Gesto: possiamo riscoprire (e vivere nella preghiera) il gesto che si 
compie alla Messa quando viene proclamato il Vangelo. Il segno di 
Croce sulla fronte, sulle labbra e sul cuore indica che vogliamo 
ascoltare e accogliere la Parola con tutto noi stessi (mente, forze, 
affetti, relazioni, ci vogliamo nutrire della Parola e vogliamo sia nelle 
nostre parole). Al Battesimo il Segno dell’Effetà (segno di Croce sulle 
labbra e sugli orecchi) è stata la preghiera della comunità perché 
potesse ascoltare e proclamare, a parole e con la vita, la Parola del 
Signore. 
 

 

“Gesù e il discepolo amato” - ICONA Comunità monastica di Bose 
  
Nell’icona il discepolo amato rappresenta ogni persona che porta l’orecchio al cuore del Signore 
Gesù per ascoltare la sua vita e la sua voce. 
  
Si potrà proporre un momento di preghiera mettendo al centro la Parola: 
 ci si incontra attorno all’ambone in Chiesa, ben preparato con fiori e ceri accesi - oppure si 

prepara o si accoglie la Bibbia; 
 segno di croce, preghiera del salmo; 
 acclamazione con il canto (“Come la pioggia e la neve”, Alleluia o altro); 
 ascolto della Parola: è importante che sia quella su cui si è già approfondito il senso dell’ascolto; 
 gesto del segno di croce che ci prepara ad ascoltare la Parola; 
 preghiera insieme (in un contesto di ritiro o tempo prolungato si potrà affidare a ciascuno una 

citazione della Bibbia o lasciare un momento di riflessione). 
  
ICONA:  
https://www.google.it/search?q=icona+bose+ges%C3%B9+e+il+discepolo&source=lnms&tbm=isc
h&sa=X&ved=2ahUKEwjQk4y-
jI7nAhURCuwKHY6HBSkQ_AUoAXoECAsQAw&biw=1321&bih=658#imgdii=8SaF-
4YZvwFMxM:&imgrc=f1vNOkh7OQPCGM 
  
Concludiamo con il canto: Ogni mia Parola 
https://www.youtube.com/watch?v=sT1ueZpSuxo  
  

 
2 - IL CAMMINO 
  

 

 

 

 
  

 
  

OBIETTIVO:  Far scoprire ai ragazzi che essere cristiani è camminare con il Signore, fare 
fatica a seguirlo, ma lasciarci guidare da Lui. 

Nella frenesia dell’oggi, anche rallentare il passo, guardare chi abbiamo intorno e riuscire ad 

https://www.google.it/search?q=icona+bose+ges%C3%B9+e+il+discepolo&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=2ahUKEwjQk4y-jI7nAhURCuwKHY6HBSkQ_AUoAXoECAsQAw&biw=1321&bih=658#imgdii=8SaF-4YZvwFMxM:&imgrc=f1vNOkh7OQPCGM
https://www.google.it/search?q=icona+bose+ges%C3%B9+e+il+discepolo&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=2ahUKEwjQk4y-jI7nAhURCuwKHY6HBSkQ_AUoAXoECAsQAw&biw=1321&bih=658#imgdii=8SaF-4YZvwFMxM:&imgrc=f1vNOkh7OQPCGM
https://www.google.it/search?q=icona+bose+ges%C3%B9+e+il+discepolo&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=2ahUKEwjQk4y-jI7nAhURCuwKHY6HBSkQ_AUoAXoECAsQAw&biw=1321&bih=658#imgdii=8SaF-4YZvwFMxM:&imgrc=f1vNOkh7OQPCGM
https://www.google.it/search?q=icona+bose+ges%C3%B9+e+il+discepolo&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=2ahUKEwjQk4y-jI7nAhURCuwKHY6HBSkQ_AUoAXoECAsQAw&biw=1321&bih=658#imgdii=8SaF-4YZvwFMxM:&imgrc=f1vNOkh7OQPCGM
https://www.youtube.com/watch?v=sT1ueZpSuxo
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andare al passo del più lento è di fondamentale importanza. In questo cammino è di vitale 
importanza non perdere di vista Gesù che, come ha fatto con i discepoli, ci chiede di seguirlo.  

 
 ATTIVITÀ: Si può pensare di camminare anche in senso fisico prima di leggere la Parola e di 
andare avanti con le attività: strada fatta a piedi, lasciando i ragazzi nella curiosità del non 

sapere dove si va. In questo la fiducia che i ragazzi ripongono nel capo scout, nell’educatore o 
nell’animatore è fondamentale.  
 

 Percorso da fare a coppie, con degli ostacoli (slalom, qualche curva, …). Chi svolge il percorso è 
bendato, mentre chi guida non può parlare e può guidare il compagno solo toccandolo. Bisogna 
sottolineare l’importanza di far vivere il percorso più serenamente possibile e di lasciarsi 
condurre superando i timori del buio e dello smarrimento. 

• Se è impossibile fare della strada a piedi, leggere qualche testo o far sentire qualche canzone ai 
ragazzi che parli del cammino, e poi chiedere a loro che cosa credono sia il cammino. Se si sono 
mai sentiti soli durante qualche passeggiata o se vanno a camminare per isolarsi. Se il 
camminare serve solo per allontanarsi o anche per avvicinarsi.  

 
Contenuti audio: 
https://youtu.be/QY-ft6YXy48 (Life is Sweet, Fabi-Gazzè-Silvestri) 
https://youtu.be/lmHddBClrxQ (Una somma di piccole cose, Niccolò Fabi) 
https://youtu.be/vuiaBA-xxUI (Strada in Salita, The Sun) 
https://youtu.be/cFX0bVLR574 (La Strada, Modena City Ramblers)             
  
PAROLA DI DIO  
  
LA TRASFIGURAZIONE DI GESÙ (Mt 17,1-9) 
 
GESÙ CHIAMA I PRIMI DISCEPOLI (Mt 4,18-22) 
  

LA PESCA MIRACOLOSA. SIMONE, GIACOMO E GIOVANNI SEGUONO GESÙ (Lc 5,1-11) 
  

I DISCEPOLI DI EMMAUS (Lc 24,13-35) 
  

“VENITE E VEDRETE”. I PRIMI DISCEPOLI (Gv 1,35-39) 
  

Salmo 121 
Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l'aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 
Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d'Israele. 
  
 
ALTRO… 
1. “C’è solo la strada su cui puoi contare, la strada è l’unica salvezza. C’è solo la voglia e il bisogno 
di uscire, di esporsi nella strada e nella piazza, perché il giudizio universale non passa per le case,  
 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 
Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. 
  

 

https://youtu.be/QY-ft6YXy48
https://youtu.be/QY-ft6YXy48
https://youtu.be/vuiaBA-xxUI
https://youtu.be/cFX0bVLR574
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le case dove noi ci nascondiamo. Bisogna ritornare nella strada, nella strada per conoscere chi 
siamo.” (Giorgio Gaber) 
  

2. «È per voi giovani che scrivo, voi che avete il buon senso di guardare innanzi, ansiosi di vedere in 
che direzione andare e che cosa dovete fare nella vita. Col termine "strada" non intendo un vagare 
senza meta, ma piuttosto uno scoprire la propria via per piacevoli sentieri in vista di uno scopo 
definito conoscendo le difficoltà ed i pericoli che facilmente si incontreranno lungo il cammino.» 
(Baden-Powell) 
  

3. C’era una volta un pescatore che viveva in una playa solitaria, lontano dagli uomini ma non 
lontano da Dio. Un giorno passeggiava sulla riva del mare e si sentiva felice mentre parlava con 
Dio. E così parlandogli, gli disse: «Signore, vorrei che tu mi dimostrassi che sei sempre al mio 
fianco, che mi ami e mi ascolti». E, pregando, continuava a camminare. All’improvviso udì la voce 
di Dio che gli diceva: «Figlio mio, guarda le tue impronte. Qui sta la prova che io sono al tuo 
fianco». Ed ecco, vide sulla sabbia che vi erano quattro impronte di due persone che camminavano 
l’una accanto all’altra. La gioia che provò fu immensa. Dio lo amava e viveva al suo fianco. Cosa 
poteva sperare e desiderare di più? La sua gratitudine non aveva limiti. La sua lode era il pane di 
ogni giorno. Ma i giorni e i mesi passarono, e la stanchezza del duro lavoro gli faceva barcollare la 
sua fede. Un giorno era particolarmente triste. Il cielo era nuvoloso e sul mare c’era una grande 
tempesta; tutto sembrava oscurato. Aveva fame, provava freddo e si sentiva persino malato. 
Allora si rivolse a Dio e gli disse: «Signore, dammi la prova che anche oggi sei al mio fianco. Non 
abbandonarmi. Ho bisogno di te, dammi la tua gioia e la tua pace». 
E proseguì nel cammino… finché si azzardò a guardare le sue impronte e vide con tristezza che 
sull’arena ve n’erano solo due. Allora, sconsolato, gli disse: «Signore, perché mi hai lasciato solo? 
Dove sei ora? Non mi ami più? Mi lasci solo adesso che sono triste e malato?» Ma subito udì di 
nuovo la voce di Dio: «Figlio mio, quando le cose nella tua vita andavano bene, hai potuto vedere 
le mie impronte al tuo fianco, ma ora che sei malato, stanco e abbattuto, ho preferito portarti 
sulle mie braccia. Guarda attentamente, queste impronte sulla sabbia sono le mie, non le tue». E 
così, fratello infermo, Dio è al tuo fianco e ti ama. Se non avverti la sua presenza, non vuol dire che 
ti ha abbandonato. Vuol dire che è con te sulla tua croce e ti abbraccia nel suo cuore, piange con 
te, soffre con te e ti ama nell’intimo. Perciò la pace che senti nel profondo del tuo essere è un 
chiaro indizio che Dio ti ama e che si sente orgoglioso di te che sei suo figlio. 
 
4. Cammina. Cammina senza sosta. Va qui e poi là. Trascorre la propria vita su circa sessanta 
chilometri di lunghezza, trenta di larghezza. E cammina. Senza sosta. Si direbbe che il riposo gli è 
vietato. Quello che si sa di lui lo si deve a un libro. Se avessimo un orecchio un po’ più fine, 
potremmo fare a meno di quel libro e ricevere notizie di lui ascoltando il canto dei granelli di 
sabbia, sollevati dai suoi piedi nudi. Nulla si riprende dal suo passaggio e il suo passaggio non 
conosce fine. Sono dapprima in quattro a scrivere su di lui. Quando scrivono hanno sessant'anni di 
ritardo sull’evento del suo passaggio. Noi ne abbiamo molti di più: duemila. Tutto quanto può 
essere detto su quest'uomo è in ritardo rispetto a lui. Conserva una falcata di vantaggio e la sua 
parola è come lui, incessantemente in movimento, senza fine nel movimento di dare tutto di se 
stessa. Duemila anni dopo di lui è come sessanta. E appena passato e i giardini di Israele fremono 
ancora per il suo passaggio, come dopo una bomba, onde infuocate di un soffio. Se ne va a capo 
scoperto. La morte, il vento, l’ingiuria: tutto riceve in faccia, senza mai rallentare il passo. Si 
direbbe che ciò che lo tormenta è nulla rispetto a ciò che egli spera. Che la morte è nulla più di un 
vento di sabbia. Che vivere è come il suo cammino: senza fine. (Christan Bobin “L’uomo che 
cammina”) 
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3 - L’ACQUA 
 
  

 
  

 
  

 
 
OBIETTIVO:  
Far scoprire ai ragazzi l’essenzialità dell’acqua e far comprendere loro che Gesù è importante 

per noi come l’acqua che beviamo.  
  
ATTIVITÀ: 
 Sembra banale ma provate a dare ai ragazzi un bicchiere di acqua e chiedere loro se dopo 

aver bevuto questo hanno ancora sete… sicuramente avremo ancora sete perché il nostro corpo 
ha bisogno dell’acqua per vivere. Anche Gesù è importante come l’acqua che beviamo ma solo lui 
può darci l’acqua che non ci farà avere più sete. Di cosa possiamo avere sete? Solo di acqua? (di 
Dio, di verità, di successo, di potere, di conoscenza, … 
 Costruire un pozzo con i bambini come simbolo del luogo di incontro con Gesù (utilizzando 

mezzo rotolo di carta e le mollette di legno o dei bastoncini).  
 Video tutorial: https://www.youtube.com/watch?v=THejg3c9ndg 
 Video il paese dei pozzi: https://www.youtube.com/watch?v=Qhc43PfzB3U&t=133s 
 Proporre un brainstorming nel quale i ragazzi elencano tutti gli usi dell’acqua 

 Trova la frase nascosta cancellando le parole indicate a fianco (5, 3, 4, 5, 3, 5, 3, 4, 3, 3, 4) 
 

 
  

PAROLA DI DIO 
  
PREDICAZIONE DI GIOVANNI BATTISTA (Mc 1,1-8)    
  

GESÙ E NICODEMO  (Gv 3,1-15)    
  

GESÙ, FONTE DELLO SPIRITO  (Gv 7,37-39)     

https://www.youtube.com/watch?v=THejg3c9ndg
https://www.youtube.com/watch?v=Qhc43PfzB3U&t=133s
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PREGHIERA 
 
Canto: Come un fiume in piena 
Come un fiume in piena che 
la sabbia non può arrestare 
come l'onda che dal mare 
si distende sulla riva 
ti preghiamo Padre che 
così si sciolga il nostro amore 
e l'amore dove arriva 
sciolga il dubbio e la paura. 
Come un pesce che risale a nuoto 
fino alla sorgente 
va a scoprire dove nasce 
e si diffonde la sua vita 
ti preghiamo Padre che 
noi risaliamo la corrente 
fino ad arrivare alla vita nell'amore. 
Come un fiume in piena... 
Come l'erba che germoglia 
cresce senza far rumore 
ama il giorno della pioggia 
si addormenta sotto il sole 
ti preghiamo Padre che 
così in un giorno di silenzio 
anche in noi germogli 
questa vita nell'amore. 
Come un fiume in piena... 
Come un albero che affonda 
le radici nella terra 
e su questa terra l'uomo 
costruisce la sua casa 
ti preghiamo Padre buono 
di portarci alla Tua casa 
dove vivere una vita piena nell'amore. 
Come un fiume in piena... 
 

 
PREGHIERA 

 

Signore Gesù, tu sei l’acqua viva che disseta per sempre. 
Tante volte abbiamo sete, ma non ci accorgiamo che il vero nome di questa sete sei tu. 
Tante volte crediamo di spegnere la sete di vita con acqua che non disseta; 
la sete di gioia con divertimenti stupidi che ci lasciano ancora più sete. 
Sveglia la nostra mente. Aiutaci a cercare nella nostra giornata uno spazio di preghiera  
con la stessa ansia con cui si cerca l’acqua nel caldo dell’estate. 
Aiutaci a gustare la preghiera, a incontrarti nella preghiera, e a incontrare tutte le persone che 
amiamo. 
Insegnaci a pregare come hai insegnato agli apostoli. 
Insegnaci a chiamare Dio con il nome di Padre e a sentirlo così. 

Canto: Il Signore ci ha salvati   
1. Il Signore ci ha salvati dai nemici  
nel passaggio dal mar Rosso:  
l’acqua che ha travolto gli Egiziani 
fu per noi la salvezza. 
  
Rit. Se conoscessi il dono di Dio 
e chi è colui che ti chiede da bere, 
lo pregheresti tu stesso di darti 
quell’acqua viva che ti salverà. 
  
2. Eravamo prostrati nel deserto, 
consumati dalla sete: 
quando fu percossa la roccia, 
zampillò una sorgente. 
  
3. Dalle mura del tempio di Dio 
sgorga un fiume d’acqua viva: 
tutto quello che l’acqua toccherà 
nascerà a nuova vita. 
  
4. Venga a me chi ha sete e chi mi cerca, 
si disseti colui che in me crede:  
Fiumi d’acqua viva scorreranno 
dal mio cuore trafitto. 
  
5. Sulla croce il Figlio di Dio, 
fu trafitto da una lancia: 
dal cuore dell’Agnello immolato 
scaturì sangue ed acqua. 
  
6. Chi berrà l’acqua viva che io dono, 
non avrà mai più sete in eterno: 
in lui diventerà una sorgente 
zampillante per sempre. 
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Insegnaci ad adorarti in spirito e verità,  
cioè in ogni istante della nostra vita come hai insegnato alla donna samaritana. Amen! 
  

 

4 - LA LUCE 
 
  

 

 
  

 
  

 
 

 OBIETTIVO: riscoprire con i ragazzi l’essenzialità della luce.  Nel mondo in cui viviamo siamo 
attorniati da tanta luce, ma se per un guasto elettrico viene tolta, o capita un black out, subito 

si cade nella paura, nel nervosismo, nell’impazienza. Gesù è luce per occhi e cuore. Non basta che i 
nostri occhi siano nella luce per poter vedere ciò che si muove intorno a noi, ciò che vivono le 
persone che ci stanno accanto, ma abbiamo bisogno che la luce abiti nel nostro cuore, un cuore 
libero dal buio del rancore, del pregiudizio, della superbia, dell’invidia e della presunzione.  

  
ATTIVITÀ: diamo sempre per scontato che la luce ci sia sempre ma se… 

• Accogliere i ragazzi in una sala, stanza, luminosa e poi, in accordo con un’altra persona 
esterna, togliere la corrente 
• Accogliere i ragazzi in una sala, stanza buia e un po’ per volta far risplendere la luce iniziando 
con una candela, poi una torcia e infine la luce. Iniziare poi un dialogo: 
  
o Quali sono state le reazioni? Le emozioni vissute? 
o Che cosa si può vedere con la luce? 
o Che cosa si può vedere con il buio? 
o Che cosa si è provato? (felicità, paura, insicurezza, tensione, ansia, ecc…) 
o Che cosa si è pensato? 
  
• Raccontare la storia di Bruno Ferrero “La candela che non voleva bruciare”  
  
 PAROLA DI DIO 
  
IL SALE E LA LUCE (Mt 5,14-16) 
  

LA CREAZIONE (Genesi 1,1-5) 
 
VISIONE E CONFESSIONE (Giobbe 42.5) 
  

LA GUARIGIONE DI UN CIECO (Gv 9,1-41) 
  

 ATTIVITÀ: 
• Ad ogni ragazzo si consegna un cartoncino con l’immagine di una candela. Sul retro della 

candela ogni bambino scriverà un’occasione concreta in cui  ha potuto “illuminare” delle persone 
che sono tristi, ammalate, in difficoltà, scrivendo poi, alla fine, “SIGNORE, FA’ CHE IO SIA SEMPRE 
LUCE”. 
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PREGHIERA 
Donaci luce, Signore! 
Signore Gesù, fermati accanto a noi 
e dona luce ai nostri occhi e al cuore. 
Toccaci e aprici al bene 
Tu che sei la luce sciogli il buio che ci rende ciechi. 
  

  Vogliamo vedere, Signore. 
  Vogliamo vedere il bene che ci circonda. 
  Vogliamo vedere la tua presenza in chi ci sta accanto 
  per accogliere la vita di tutti come dono. 
  Amen. 
  
IMPEGNO SETTIMANALE In questa settimana cerchiamo di essere attenti ai bisogni degli altri, 
sapendo accogliere tutti così come ognuno è, senza giudicare perché abbiamo gli occhi che 
possono vedere con il cuore… con un cuore capace di amare. 
  

5 - LA PREGHIERA 
 
 
 
  

 

 

  

  

OBIETTIVO:  

Far sperimentare la preghiera come colloquio aperto e sincero con Dio. 

Comprendere che le nostre richieste non sempre ricevono la risposta che attendiamo, tuttavia, 

siamo invitati a rivolgerci a Dio con fiducia e senza perdere la speranza: egli ci ascolta sempre, ci 

conosce, ci ama e saprà guidarci verso il nostro bene donandoci quello di che effettivamente 

aiuterà a costruire la nostra gioia. 

  

ATTIVITÀ: 

 Canzoni da ascoltare: 

 Hai un momento Dio? (Luciano Ligabue) 

 Hey Dio (Nek) 
 Abbi cura di me (Simone Cristicchi) 
 E ti vengo a cercare (Franco Battiato) 
 Travolgimi (Reale) 
 E se Dio fosse uno di noi (Finardi) 
 
Video: 

Il servizio delle Iene “Dio ti amo” https://www.iene.mediaset.it/video/terrore-bus-fiamme-

ousseynou-sy-dio-ti-amo_355799.shtml  (si riferisce alla scolaresca presa in ostaggio dall’autista 

alla guida del pullman della loro gita. Una volta liberati, si sente un ragazzo gridare “… io ti amo”. 

Una volta rintracciato, si scopre che in realtà stava gridando “DIO ti amo” come ringraziamento a 

Dio per aver ascoltato la sua preghiera). 

  

https://www.iene.mediset.it/video/terrore-bus-fiamme-ousseynou-sy-dio-ti-amo_355799.shtml
https://www.iene.mediset.it/video/terrore-bus-fiamme-ousseynou-sy-dio-ti-amo_355799.shtml
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Gioco:  
Prepariamo delle monete a due facce: una sorridente e una triste. 
Dividiamo i ragazzi in due squadre e ognuna sceglie un capo squadra. Ogni ragazzo, 
tranne il capo squadra, ha una moneta e le due squadre si dispongono in riga. 
Il capo squadra pone ad ogni componente della squadra avversaria una domanda (es. che ore 
sono?). Prima di rispondere, ogni ragazzo lancia la moneta e se esce darà la risposta corretta, 
altrimenti il capo squadra dovrà cambiare domanda e far rilanciare la moneta (al massimo per tre 
volte). Vince chi per primo riesce ad avere una risposta positiva da tutti i componenti della quadra 
avversaria. 
(Vogliamo stimolare la riflessione su come non sempre le risposte sono quelle che vogliamo e sulla perseveranza nel 
chiedere). 

  
PAROLA DI DIO 
  
LA PREGHIERA (Mt 6, 5-14)  
 
PAROLA DELL’AMICO IMPORTUNO E SULLA PREGHIERA (Lc 11, 5-13)    
  

PARABOLA DEL GIUDICE DISONESTO E DELLA VEDOVA (Lc 18, 1-8) 
  

PARABOLA DEL FARISEO E DEL PUBBLICANO (Lc 18, 9-14)  
 
GESÙ RIDÀ LA VITA A LAZZARO (Gv 11, 1-45) 

 
PREGHIERA 

 

Sal 131 (130) Abbandono fiducioso a Dio 
Signore, non si esalta il mio cuore 
né i miei occhi guardano in alto; 
non vado cercando cose grandi 
né meraviglie più alte di me. 
 
Canto “Su ali d’aquila” dal salmo 91 (90)  
  

6 - LE PALME / L’OLIO 
 
  

 
  

 
  

 

 
  

 
OBIETTIVO:  
Riscoprire il segno dell’olio come simbolo di elezione e legame permanente con Dio che si 

realizza nel Battesimo e si rinsalda nella Cresima. Legame che sostiene nella vita e ci dona il 
coraggio della testimonianza. 
 
 

Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua 
madre, 
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia. 
Israele attenda il Signore, 
da ora e per sempre. 
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ATTIVITÀ: 

 Canzoni da ascoltare: 
Guerriero (Marco Mengoni) (si consiglia la visione anche del video) 
(i richiami possono essere vari: 1) il guerriero Davide; 2) Gesù, Messia atteso come il guerriero che 
sconfigge il nemico invasore, invece è il Messia che vince con l’amore e il dono di sé; 3) Gesù, il 
“guerriero” al nostro fianco che ci accompagna, …). 
 
Presentiamo varie tipologie di olio: olio di oliva per cucinare, olio per il 
corpo, olio per le scottature,  olio motore… 
Ognuno ha la sua specifica funzione e possiamo fare dei collegamenti con 
l’olio del Battesimo/Cresima. 
Olio di oliva: dà sapore 
Olio per il corpo: nutre, profuma, ammorbidisce 
Olio per le scottature: lenisce 
Olio motore: fa funzionare gli ingranaggi 
 
Prendiamo dell’olio profumato e mettiamo qualche goccia su una superficie liscia di plastica, 
spalmiamo per bene e poi con un panno ripuliamo. Mettiamo ancora qualche goccia di olio sulla 
pelle dei ragazzi, spalmiamo e puliamo con un panno. Noteremo che sulla pelle l’olio è già 
penetrato lasciando solo il suo profumo. 
(L’analogia è con l’olio del Battesimo/Cresima che rimane segno indelebile e che porteremo con noi, invito ad essere 
profumo di Cristo e testimoni coraggiosi della sua parola) 

  
  
PAROLA DI DIO 
  
SAMUELE UNGE RE DAVIDE (1Sam 16, 1-13) 
  
IL MESSIA INVIATO DA DIO (Is 61, 1-3) 
  
IL BATTESIMO DI GESÙ (Mc 1, 9-11) 
  
L’INGRESSO DI GESÙ A GERUSALEMME (MC 11, 1-10) 
  

PREGHIERA 
Prepariamo l’angolo della preghiera con Bibbia aperta e lampada ad olio (altro riferimento all’olio 
che arde e illumina). 
  

Segno: L’unzione. Ciascuno ragazzo compirà il gesto dell’unzione sulle mani del compagno che gli 
sta vicino, per farle così capaci di gesti di amore e di dono. 
  

Preghiamo insieme: 
  

Grazie, Signore, 
per il tuo Spirito sempre operoso 
con il sacramento dell’olio santo. 
Grazie, per l’olio che impregna i gesti dei tuoi servi, 
i profeti, i santi la cui vita è riflesso del tuo splendore. 
A noi che riceveremo l’unzione 
dona il coraggio di vivere e professare la fede 



 

 12 

spandendo il profumo di una vita santa. 
A te, la lode e la gloria, perché ci ami e ci salvi. 
Amen. 
  

 
7 - IL SERVIZIO 
 
  

 
  
  

  

 
 
OBIETTIVO: I ragazzi scoprono che il servizio è lo stile di vita del cristiano, perché è stato Gesù 
stesso a farsi servitore. 
  
ATTIVITÀ: 
Cos’è per noi il servizio? 

 
Ascoltiamo la testimonianza di Federico e Marta. 
Siamo Federico e Marta e facciamo parte dell'Operazione Mato Grosso, un movimento di 
volontariato che sostiene varie missioni in America Latina grazie al lavoro dei ragazzi che in Italia si 
riuniscono nel tempo libero per raccogliere fondi attraverso attività concrete. 
Ci troviamo a Lima, in Perù, per 6 mesi coi nostri due bambini, a sostituire una famiglia di volontari 
che da anni vivono qui regalando tempo ed energie per i poveri; stiamo dando loro il cambio 
perchè possano fare un periodo in Italia e rivedere amici e familiari. 
Abbiamo lasciato per un po' la nostra quotidianità (lavoro, amici, parenti, ragazzi del gruppo OMG, 
...) per venire qui: perchè? Cosa cerchiamo? Dove porta il cammino che stiamo facendo?  
Che senso ha? 
Siamo qui per amore, per amicizia verso chi stiamo sostituendo, per fare questo cammino di 
carità, regalando qualcosa di noi. 

  
  

Concretamente Federico aiuta nel fare compere, preparare 
documenti, permessi, fatture, pagamenti,... per fornire ciò che serve 
alle missioni dove si aiuta la gente; Marta accoglie in casa chi passa in 
capitale (peruani e italiani), cioè cucina, pulisce, ascolta. 
L'amore, che è l'unica cosa che può "far sentire un sordo", che può 
farci vivere con occhio buono la vita, ci sembra qualcosa di concreto. 
Qual è il senso della nostra vita? Non è nei vestiti di lusso, nei palazzi, 
ma in chi è piccolo, in chi è povero... 
Per noi è provare a volgere lo sguardo agli altri con gesti buoni, veri; il 
Signore che ci propone cose molto concrete per arrivare a lui. Regalare 
il bene, l'affetto, l'attenzione, il tempo, la fatica, i soldi, perdonare... 
sono i "miracoli" che possiamo fare tutti noi. Quello che Gesù ci 
propone è così semplice che è per tutti, per chi crede e chi no. 

(Marta e Federico, famiglia dell'OMG, per 6 mesi a Lima - Perù) 
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Testimonianza di Madre Teresa di Calcutta 
Pochi come Madre Teresa hanno vissuto il servizio sui passi di Gesù e hanno visto in ogni persona il 
volto di un fratello e di una sorella. 
In un’intervista nei primi anni della sua opera a Calcutta, un giornalista le domandò di descrivere la 
giornata della sua comunità. E lei iniziò dicendo che la sveglia era alle 5.30, alle 6 la Messa, alle 
6.30 si faceva mezz’ora di Adorazione e a questo punto il giornalista la interruppe: “Ma se lei e le 
altre suore usciste prima, alle 6, non fareste un bene maggiore?” la risposta di madre Teresa fu: 
“Se noi non rimanessimo a lungo in adorazione di Cristo, non usciremmo neppure dalla porta 
perché non potremmo riconoscerlo nei poveri”. 

  
PREGHIERA 
Accoglienza in cappella con la musica e, se possibile, cantando “Servire è regnare”. Facciamo 

trovare la Parola, un cero acceso, un catino, un grembiule e un asciugamano. 
https://www.youtube.com/watch?v=U_xd0EgZKUg 
  
PAROLA DI DIO 
  
L’ULTIMA CENA E LA LAVANDA DEI PIEDI (Gv 13, 1-15) 
 
Presentazione del quadro "LA LAVANDA DEI PIEDI" (Sieger Köder) 
  

Gesù e Pietro s'inchinano profondamente l'uno verso l'altro. 
Gesù si è inginocchiato, quasi prostrato davanti a Pietro in un 
gesto assoluto, non si vede nemmeno il suo volto. In questo 
momento Gesù è solo e soltanto servizio per questo uomo lì 
davanti a lui. Solo servizio, e così vediamo il suo volto rispecchiato 
nell'acqua, sui piedi di Pietro.  
Pietro si inchina verso Gesù. La sua mano sinistra ci parla di 
rifiuto: "Tu Signore vuoi lavare i piedi a me?". La sua mano destra 
e il suo capo, in contrasto, si appoggiano con tutto il loro peso 
sulla spalla di Gesù.  
Pietro non guarda al Maestro, non può vedere neppure il suo 
volto che appare nel catino. Nel vangelo di Giovanni.  
Gesù risponde alla domanda esitante di Pietro: "Quello che faccio 
tu ora non lo capisci ma lo capirai dopo". È questa parola che si 
rispecchia nell'immagine. Adesso, in questa situazione, non conta 
il capire ma l'incontro, l'accettare un'esperienza. Il corpo di 
Pietro è un corpo che vive un processo, un incontro dalla testa ai piedi. Una persona che scopre il suo 
bisogno di essere lavato, una persona che scopre allo stesso tempo la sua dignità. Sono bisognoso che 
Lui mi lavi i piedi, sono degno che Lui mi lavi i piedi...  
  
Di conseguenza non è il volto di Gesù che è al centro dell'immagine, ma il volto di Pietro. È lì, sul suo 
volto luminoso, dove si riflette il segno della dignità riacquistata.  
Lo sguardo di Pietro è diretto verso i piedi di Gesù. Questi piedi sono smisurati, ma soltanto all'occhio 
di chi guarda l'immagine.  
Dallo sguardo di Pietro ci lasciamo condurre a questi piedi e scopriamo con Lui che nell'esperienza che 
sta vivendo, intuisce una chiamata ad un servizio: "Vi ho dato un esempio, perché come ho fatto io, 
facciate anche voi".  
Pietro capisce in questo momento che il suo impegno sarà quello di ripetere gli stessi gesti di Gesù, 
non solo verso di Lui, ma anche verso ogni fratello, verso il corpo di Cristo, il suo corpo ecclesiale.  
Dietro le persone, vediamo sul tavolo un calice con il vino e un piatto con il pane spezzato, elementi 

https://www.youtube.com/watch?v=U_xd0EgZKUg
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non relegati sullo sfondo, ma avvicinati all'evento che si vive al centro dell'immagine.  
La luce che emana il vestito di Gesù si riflette pure sull'angolo della tovaglia.  
C'è anche l'ombra delle due persone che abbraccia questi  segni dell'Eucaristia, si tratta di un unico 
incontro. È la stessa luce che illumina pane e vino, le mani e i piedi del discepolo e del Maestro. È la 
luce della fedeltà di Dio alla sua Alleanza. La luce dell'abbandono di Gesù nelle mani del Padre, la luce 
della salvezza.  
L’artista, Sieger Köder, utilizza spesso il blu come colore della trascendenza. Il tappeto blu contrasta 
con i colori marroni, i colori della terra, che predominano nell'immagine.  
Il tappeto blu ci indica che il cielo si trova sulla terra, lì dove si vive il dono di sé per l'altro.  
L'immagine ci dice: se noi cristiani stiamo cercando il volto di Cristo, dobbiamo forse lasciarci condurre 
ai piedi degli altri, impegnarci in un servizio che riconosce la dignità, che accetta il bisogno dell'altro.  
Ma come vivere questo servizio senza offendere l'altro, se non lasciandoci lavare da una mano amica i 
propri piedi, riconoscendoci bisognosi? Lì dove due corpi si intrecciano nel dare e nel ricevere si 
costruisce il corpo di Cristo, si inizia a capire cos'è l'Eucaristia. 
 

Video papa Francesco “Chi non vive per servire, non serve per vivere” 
https://www.youtube.com/watch?v=vXByatNr4zs 
  
PREGHIAMO INSIEME 
Mandami qualcuno da amare 
Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo, 
quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare; 
quando la mia croce diventa pesante, 
fammi condividere la croce di un altro; 
quando non ho tempo, 
dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; 
quando sono umiliato, fa’ che io abbia qualcuno da lodare; 
quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; 
quando ho bisogno della comprensione degli altri, 
dammi qualcuno che ha bisogno della mia; 
quando ho bisogno che ci si occupi di me, 
mandami qualcuno di cui occuparmi; 
quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un’altra persona. 
Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli 
che in tutto il mondo vivono e muoiono poveri ed affamati. 
Dà loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane quotidiano, 
e dà loro, per mezzo del nostro amore comprensivo, pace e gioia. 
(Madre Teresa di Calcutta) 

  

PREGHIAMO 
Quella sera, Gesù, li hai colti di sorpresa. 
Gli apostoli non immaginano neppure quello che stai per fare. 
Da che mondo è mondo non è così che deve comportarsi un maestro nei confronti dei suoi 
discepoli. 
  

Ne va della sua dignità, del suo onore, del rispetto che gli è dovuto, della sua credibilità. 
Eppure, Gesù, tu non esiti ad inginocchiarti davanti ad ognuno di loro 
e a compiere il servizio riservato agli schiavi. 
  

Quella sera, Gesù, i tuoi apostoli sono stati costretti a presentarsi ai tuoi occhi  
con i loro piedi sporchi, 

https://www.youtube.com/watch?v=vXByatNr4zs
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a far cadere le loro difese, le protezioni a tutela della loro immagine 
e ad abbandonarsi, fiduciosi, nella loro fragilità, al tuo amore. 
  

Sì, è comprensibile la reazione di Pietro, 
che vorrebbe evitare questo passaggio difficile perché si sente a disagio di fronte a te che ti 
comporti da servo e non da padrone. 
Ma tu lo metti alle strette perché non c’è alternativa: 
o si lascia lavare i piedi o non avrà parte con te. 
  

Quella sera, Gesù, tu hai fatto capire ai discepoli di ogni epoca che per ricevere la tua stessa vita 
bisogna lasciarsi amare da te così come si è, senza barare, con le proprie debolezze e infedeltà, 
perché tu vuoi prendere tutto su di te.  

(R. Laurita, Servizio della Parola, 18 aprile 2019) 
  

8 - IL DONO 
 
 
  

 
  

 
  
  

 
 OBIETTIVO: I ragazzi scoprono il senso e la bellezza del dono. 
  

ATTIVITÀ:  

 Si può prendere una bevanda amara (caffè/tè …) e far mettere lo zucchero ai ragazzi: lo 
zucchero scompare (si scioglie), ma il caffè diventa dolce e buono. 

 Fare riflettere i ragazzi sul fatto che i genitori, gli amici donano parte di se stessi (tempo, affetto, 
pazienza …) per noi, perché ci vogliono bene. 
Costruire con i ragazzi una scatola per ognuno. Durante la settimana ciascuno scriverà su un 
biglietto ogni volta che dona qualcosa di sé agli altri (tempo,  giochi, un sorriso, aiuto …) e metterà 
il biglietto nella scatola. Sarà la “scatola dei suoi doni”. 
(tutorial https://www.youtube.com/watch?v=WSncrt0sInU) 
 

PAROLA DI DIO 
  

SE IL CHICCO DI GRANO MUORE, PRODUCE MOLTO FRUTTO.  (Gv 12, 24-26)  
  

Riflettiamo: 
Dio è realmente padre e madre per l’umanità intera e ha mandato il suo figlio unigenito per 
manifestare quello che lui è, cioè amore che si scioglie per i suoi figli, si consuma e si sacrifica per 
loro fino al dono totale della vita: “Se il grano di frumento cade a terra e non muore, rimane solo; 
se invece muore si moltiplica, di molto si moltiplica”. […] 
Per comprendere la capacità di sciogliersi racconto spesso la storiella della nuvoletta bianca sul 
deserto. 
Sopra il deserto del Sahara si formano dei nuvoloni grandi quanto il deserto, che corrono spinti dal 
vento. Si formò una nuvoletta bianca grande quanto la Repubblica di S. Marino, piccola in 
confronto alle altre. Questa nuvoletta appena nata guardava tutta meravigliata il deserto indorato 
e rallentò. Arrivò il vento che disse: “Vagabonda che sei! Corri, corri, corri”. La fece correre però il 
vento passò avanti e lei scese a guardare le dune indorate nel sole. C’erano delle dune 

https://www.youtube.com/watch?v=WSncrt0sInU)
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giovanissime, appena nate dal vento che era passato. La nube disse: “Ehy, come state?”. “Bene!  Ci 
hanno detto le dune più anziane che quando una nuvola si scioglie sopra di noi diventiamo tutte 
verdi e poi piene di fiori!”. E allora la nuvoletta bianca disse: “Voi desiderate che io mi sciolga su di 
voi!” e le gridarono: “No! Tu sei giovane, aspetta! Devi gustare la vita!”. La nuvoletta replicò: “Se io 
mi sciolgo su di voi fiorite e la vostra gioia è grande!”. “Si è vero ma tu devi vivere con noi!” E 
intanto la nuvola scese e con un sorriso grande si sciolse completamente e le dune fiorirono! (don 
Oreste Benzi) 
  

Ascolta la testimonianza di Roberto: 
https://www.youtube.com/playlist?list=PLgsJkwe4ctkSxUdtjbrQNSQd3X7mPoAjW 
  

Accompagna la preghiera o la testimonianza con l’ascolto: 
https://youtu.be/egf81MYejak 
https://youtu.be/KOSXHmMwJQI 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.youtube.com/playlist?list=PLgsJkwe4ctkSxUdtjbrQNSQd3X7mPoAjW
https://youtu.be/egf81MYejak
https://youtu.be/KOSXHmMwJQI

